CONOSCERE PER VALORIZZARE. L’INVENTARIO IN RETE. 

LA MESSA IN RETE E’ SOLO UN MODO PER UTILIZZARE L’INVENTARIO DEI BENI CULTURALI

Mons. Giancarlo Santi 

“L’inventario ecclesiastico dei beni culturali viene realizzato da esperti scelti dal Vescovo e costituisce uno strumento fondamentale di azione pastorale per la diocesi e per ciascun ente ecclesiastico, in particolare per le parrocchie (Orientamenti C.E.I., 1992, n. 22).

· In concreto l’inventario consente di conoscere analiticamente le caratteristiche, la consistenza, e lo stato di conservazione del patrimonio culturale, del quale ciascun parroco è responsabile di fronte all’autorità canonica e civile; patrimonio che è affidato alla cura di ciascuna comunità parrocchiale.

· L’inventario, inoltre, facilita l’uso corretto del patrimonio medesimo e mette in luce la necessità di interventi di restauro e di tutela.

· L’inventario, infine, consente di valorizzare il patrimonio mediante iniziative catechistiche e culturali, esposizioni e mostre, studi e pubblicazioni.” (Il progetto diocesano, 7)
1. Chi abbiamo invitato. All’incontro di oggi abbiamo invitato i responsabili diocesani del progetto di inventariazione informatizzata, insieme ai direttori degli uffici catechistici diocesani e ai responsabili diocesani dell’Insegnamento della Religione Cattolica. Sono stati invitati anche i responsabili dell’Ufficio catechistico nazionale e il responsabile dell’IRC a livello nazionale. Abbiamo invitato in forma esplicita e preferenziale queste persone perché intendiamo presentare un modo e uno strumento che consente di utilizzare l’inventario informatizzato dei beni culturali nell’ambito della pastorale, in particolare nell’ambito della catechesi e dell’insegnamento della religione cattolica. In questo modo intendiamo mettere in evidenza come l’inventario informatizzato abbia un valore e un significato per l'attività pastorale ordinaria; non sia solo una questione tecnica; non sia solo interessante per gli storici dell’arte e per i liturgisti. Abbiamo ritenuto che sia ormai maturo il tempo per guardare ciò che ci attende al di là dei lavori dell’elaborazione dell’inventario, dal momento che la conclusione dell’inventario non è più molto lontana e alcune forme di utilizzo dell’inventario stanno già emergendo come ipotesi o come proposte concrete. Per oggi, dunque, mettiamo da parte i problemi connessi al “come” e “perché” realizzare l’inventario; ci soffermeremo sul “come” utilizzare l’inventario (ma desidero sottolineare che quella di cui oggi trattiamo non è l’unica forma possibile di utilizzo). Per questa ragione abbiamo ritenuto che non fosse opportuno, per questa volta, invitare in particolare solo gli schedatori, i fotografi e i direttori scientifici, ai quali abitualmente si rivolgono le nostre iniziative.

2. Perché vi abbiamo invitato: per presentare l’inventario in rete. Vi abbiamo invitati a questo incontro per sottoporre alla vostra valutazione una prima presentazione in rete, ancora in forma sperimentale, dell’inventario informatizzato, un’iniziativa che abbiamo pensato come servizio alle Diocesi italiane. Desideriamo sottoporre la nostra elaborazione innanzitutto a voi perché desideriamo sentire le vostre reazioni e le vostre valutazioni, le proposte e le osservazioni. Facendo tesoro di tutto ciò, dopo che il Segretario Generale della C.E.I., S.E. Monsignor Ennio Antonelli, avrà informato i Vescovi, intendiamo procedere a mettere in rete l’inventario, secondo le modalità che oggi verranno specificate, tra la fine di gennaio 2001 e l’inizio del febbraio 2001; trattandosi di uno strumento sperimentale, all’inizio le schede saranno in numero limitato; successivamente esse aumenteranno, con un processo che vedrà protagoniste soprattutto le Diocesi. Il progetto che oggi vi presentiamo nasce dal presupposto che il patrimonio di informazioni e di immagini contenuto nell’inventario informatizzato che le Diocesi italiane stanno realizzando è tanto prezioso da meritare la più ampia diffusione, superando, per quanto possibile, tutte le barriere: oggi l’informatica ce lo consente; lo strumento è la rete. Grazie a questo strumento le Diocesi italiane hanno nelle loro mani la possibilità di presentarsi al mondo intero, di avviare rapporti con tutte le culture aprendo un dialogo che ha molti punti di partenza. Nel tempo in cui le Diocesi italiane sono impegnate nella nuova evangelizzazione anche questo strumento diventa utile, all’altezza dei tempi e pienamente rispettoso della loro fisionomia e della loro storia, perché fa incontrare tecnologia avanzata , storia, arte e Chiesa.

3. A chi è destinato l’inventario in rete. L’inventario in rete è offerto ai navigatori solitari interessati o semplicemente ai curiosi. E’ senza dubbio un ottimo sussidio per gli studenti e gli storici dell’arte. Oggi vogliamo mettere in luce come esso possa diventare anche un nuovo e originale strumento per la catechesi che si affianca agli strumenti tradizionali; la sua originalità consiste nel fatto che fa ricorso anche agli strumenti informatici più recenti e, in particolare, fa riferimento al patrimonio culturale della Chiesa. Lo stesso insegnamento della religione cattolica può ricavarne notevole vantaggio dall’uso di questo nuovo strumento sia per quanto riguarda la tecnologia usata sia per quanto riguarda la materia di riferimento.

4. L’inventario in rete e gli altri strumenti per valorizzare l’inventario. L’inventario in rete non costituisce uno strumento esclusivo, né intende sostituirsi ad altri strumenti per valorizzare l’inventario . Nulla impedisce, infatti, che l’inventario venga fatto conoscere anche mediante la stampa o il cinema e il video per realizzare sussidi divulgativi, guide turistiche, sussidi catechistici, pubblicazioni scientifiche. Come risulta dal brano del “Progetto diocesano” citato in apertura, l’inventario in rete è solo uno dei modi per utilizzare l’inventario informatizzato.

5. L’iniziativa dell’Ufficio nazionale della Segreteria generale della C.E.I. in relazione alle iniziative delle diocesi. Anche in questo campo, come in ogni occasione, l’iniziativa dell’Ufficio nazionale intende salvaguardare gli interessi e le finalità dell’opera di ciascuna Diocesi nello specifico settore dei beni culturali. D’altra parte questo è il compito di tutti gli Uffici e i Servizi della Segreteria Generale della C.E.I..

